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IL COMANDAMENTO··.DELl'.ORA 
' e l' unità ·êlassista del Proletariato 

.llcnlrt la g11trra rolgc ·al SilO lermillt fm 
sirtislri /lagliori di r01•ina t di morte t, nti {Jatsi 
anro·r tmuli sotlo il giogo del tallon.t nazi{asci­
st~ l' inizio di 1111a n11o1'a fase di lotta politira 
ap;rta si anmmda co11 le prime avvisaglit di 
moti insllrreziotlali, la r/asst optraia, r/1e 1ta 
sopporlnlo f111/o il peso della gutrra t sta per 
sopportort tull•• il peso delit rotlSCflltllzt ttono­
mirht, politiclu, soriali della gutrra, u((a fati­
ro.<llmrnlt rtnll ••ia du la gnidi compnttn vtrso 
l'uj{umaiionc dri sui diritli storici t I'U.<O ln 
prt.<n dd polerc. . 

l.n sitnazionr CJbidtiva nrgc •·erso l' 1111ittl 
C•<~>Si.<ta itrl proldnrioto. Se la gutrrn 1/ f!Oiutn 
sr01,p(arr, J>ri'fratsi pa sri anni, t ron(/11dersi 
1w 1 [a rontinunzÎI•nc t il fJrolrwgaml'nlo dr/ •·r­
gimt l>orghrst. gli •' r/lt alla sua rlassc anltÎgo­
ui<la, 111 horghrsia. i' riusrilo di srindtr.: Ir forzc 
r di ragr,mf>part la P<lrlt! pùi considt!rr•·olt dt/ 
pr<Jidariato sofiCJ la htmdiua della dtmorrazin 
parlammlart t ddl' "llniont sarrn•. Di frontr 
al •rtJrrwnr rumiro• $i rtalizzai'Q norr l'urril<l di 
rlas.<r dr/ {JNirlarialtJ, ma l' lliiÎiti anlirlnHiSfll 
fra il ,rolrlariat.• r il nnrlto piti solido r intrr­
nazitmlllm~llfe piri rompntto del111 borghesift. 

· Tutu t.- •llrrilti. rwf~ ncl c11rso della guam 
""''' s<>rlt S<>flo qtust,, uguo, il srgn11 tlel Co· . 
mit<Jtl1 di l.ibuaûllnt Nazionale, 1'., nJcnlu il 
~"i1,"1italismo inlt'rnazicmalc puO vanfarsl ___ di ~,,rr 
:•t},i,;tria/,, ntlrtu•trstl ,. mrdianl~ la gu~rrt~ !lOn 

scf,, ane1 sua Jraûtlnt' -:.loriram,nf~ noll più •ln 
j11v· (il fasrismo), ma ln .<l~ssa rlasst operaia 
drr c~nlro il jasrisrno lt11 iur ••ml'anni tambal• 
tut.•. r/ prolrtllriiiiCJ si affacda al/11 llftlll'fl jau. 
storir<t, a qruslll 111/0I'tl part di 11111tfllt, dl mi· 
SUill, rfi sfmfl<l'flt:nfo, SCIIZII 11114 dirrziOtlt lliiÎ· 

I!lfÎll sul piano ddla r/assc. 
f m·1•w. ptr rhi ossu~i r<>n orrhia o•igilt t 

'f1r<'l[iudic,llo /, rrallti 1111tl•t d11rn ~ dti {alli, rite 
l'unit•} rlassisla dr/ pr11/dariato lltJn pu.i trOI'llr­
si ,,,, og~;i n~ d,wwni s11l pitltto di arrordi fra 
parliti op.·roi, fra i parliti operai rhe l111nno llp­
P<'J:f!ialtJ una 'polifirll di I[Utrra t di r.Jm{Jr<Jinrs­
s.• ron lt {Jiti rtHpirlle frazioni dtlltt borglresin, 
~ partiti vptrlli rlu harrno manlmuttJ dtuante la 
~ruara e che anrtrrur.lnno dumnfr la crisi post­
bd/ira rtn atlrggÎIIIIUtlfO r.<tllidta di rla.~u. 

L' 11nilti op.· ruia, in altrr parole, non fJitèJ 
r<otlizzar.<t rlu alla base, sul poslo di la1•arn, in 
org11ni.<mi rwitari ir. rui Ill rlasSt optraill si11 
rappr(Sml<~la dmt~>rrlllirnmtnlt nell' inlatzza 
.tdlr sut di•···rsijiraz;,.,; pCJiitirht, e i 5110i inle• 
rcssi roulingmti t st,•riri siano affumati t di· 
f~si indiprrulnrlmlt'ttfe dtl l~gami innal11rali ( 
comrlflqllt rMtlirrgmti rt>ll orgnrtisnri lq;ati alita 
guara r ad 1111a pJiirirq di rollaborazioru. 

È qtltSfoJ il pr<Jb!arw du il noslro p,u/ito lta 
.lo, alfr<II'US,> il suo C.:omilfiiO ,fj llgil<tzitJnt, 

a,;li org<tni ""''l••~:lli d,·g/i a/tri Partiti a lrntli­
ziont o a bost <'PUllia. r rite n011 puà risol1•asi ron. 
ana lrasjormaziorrt di nrgJnismi tsjsltnli ne/ 
qaadro do·illl p,11itira tii l.ibaaziont mtzionaM, 
ma solo sul piarto ddltt U<'n.zione <li orgttni.<mi 
n11ovi a fisionomin rtrlfttmmlr di tlasse; 

E, r~si rome ha p,1sto a/lora il problrma dtl 
fronft unlro dai basso t, dut mtsi fa, il problt· 
ma di Cami tati di agi111ziont tm/tari sui posti di 
la1·oro, rosi fa oggi sua, di fronte alla trisi 
.uptrlasi ndla fau t•'rminafr drlln gtttrra, la 

propos/a c Ill pnrola d' ordlilt dft CONS/OU 
OPERAI, la o•ecchia e'glarlasa parola d'ordine 
de lill Ri••ôlutiont Bolstevicti }, dtlt':altro · dopo­
gaen·n. 

Le trattative lnttrtor:st hanna di11iostrato ttna. 
••olla di più elle, se 1 tradirlonall }lartiti operai; · 
legat/ al carro del C.L.N., )laii · 1Josson0 pors/ 
su questo piano di anita llf"riJitJ, l'esislettza dttl· 
l' unità di tinsse e dell'tanltd rlvoltuionaria del 
proletariato ; pro{andarrunlt lltitila dalle masse, 
e che noter•oli frazioni degtl Ulssl partiti sono 
ftrmammte disposti; sul f111$li dllnvora, a loltart 

'' 
Appelle del :comitat.o di 

Il presente appello è rivoHo 'dai Comilato 
d' A~ila7iolle del Par tito Oomunista inlernazio· 
·nalisla ai Con1il~li d' Agilazione dei partit! a 
lradizionc p'roletaria e dei n1ovimenll sindacali 
di fahhricn 1>er dare alla loUa civohtzionaria 
<lei prolelarialo unità di diretlive e di organiz· 
•azionc nlla vigilià di àv\lenimenli sociali e 
politici che d'ovrauno rhioluzionare la situa· 
zionc ilaliana e europca ; e. 11 tare scopo si 
fa .inizialore di un <.'Onvegn(\ del · rispcllivi 
r.1ppresenlanti per addivinlre allll delinir.lonc 
di 1111 piano d' inlesa. · •. 

J>cr facililare talc co•iiplfo, ·u '.CUmi.taW. di 
Agilazione del 1>. · C. lnt. upone brevcmentc il 
suo punlo di visla progrnnunntico che polreb· 
be considcrarsi come initiale bàse di discussione. 

Perelli: abbiamo creôuto opporluno dl ri- • 
volgerci ai Com. d'Agit. e dllabbrh:a. piulloslo 
che al C. C. dei rispcltivi partili ? 

Uno sguardo panoramlco del !route poli· 
ti co qua le si è venuto prcclsando lion .solo ne lia 
loUa gencricnmente anlifa~cisla ma· in quella' 
pii1 ~pccilicamenlc proletaria, cl· ha conviuti, e 
non da oggi, dell' imposslbllill. lli trovare un 
hcncbè minimo comu11e denomlnJtore . idcolo­
l!ico e politlc:o su cui gèltare ·le londamenta di 
un'inles~ di azione rivoluzionula. Il dlverso mo· 
do di considerare la guetrlt nella sua natnra e 
nrlle sue finalilà, il diverso modo di c:once.pi· 
re e di definlre I'Îillllerialisrno e di conseguen· 
r.a il conlraslo esislenle 'nei 111etodl di lolla o 
sindacale o polillca o mllilaré documentano a 
suUicienza tale impossibilitl. , ,." 

D' allro canto, siamo tutti . tJ' accordo nel 
' considera re la crisi ape~la ~alla gue rra come la 

piir pro fonda e insannbile ·che· si si a ahbaltula 
sul regime borghese; nel considerare Il rel(ime 
fascisla come socialmeiJie e polilltarnènle fini;. 
lo, anche se le arml ledesche gli servono tuila· 
via di 05Sigeno, anche se· ill QOVrà duramenle 
e sanguinosamente cornbatlére per sradicnrlo 
dai suolo italiàno; nel conshlcrare in fine Il pro· 
lelarialo come il s:>lo grande protagonisla nell a 
nuova sloria del mondo che ilia per sorgere da 
queslo immane conflitlo. , , , · . •. 

Ma il trionfo del proletariato ·~ possihile 
alla sola condizione che esso abbla prevenliva. 
menle rlsollo Il problema delhi sua unilà nel· 
l'organizt.azione è nella loUa., E 111\1 talc unità . 
non si è reailuala, nè polrà mal reallzzarsl sul. 
piano del C. d. L N., il qu1fe, sorio d.a ril· 
gioni contingenti scahrrlte dalla gnerra, elit si 
è volulo assumesse as petto cli. guerra ldeolo ~ri· ..... 

fltT qutsla unilà. E nol non tsituerno a prou­
dert Sll qutsla via, ad onta di lutte le dijficoltù 
obit/live_. per reali:uare tanrrctammte qrusl11 me/11 

• ·• Ill 

Riportnmo q11i l' appello ÏJ1dirizznl<1 dai IICJ­
stro Comilato d' Agilaziont ai Comilati di Agi· 
tazione del Pnrtito Comunista ll«liano, f>arli/11 
Socialista ltaliano di Utlil;i Prôltlaria, P11rlito 
dtl Lavoro, Ftdtrazione Comrttlista Libcri«ritl 
(attravtrso l'a/lora Ltga dei Consigli ri••oluzio­
nari), Sindalisti Rivolu:zionari, l't~rliti d' Azù•tlt', 
in dntn 10 ftbbraio 1945: 

Agitazione del P. C. 1 NT. 
ca conlro il lascismo e l' hillerismo, cr;o co<li· 
luzionalmenle impotente a porrc prnhlcmi cht· 
superassero laie conlin~renza, non ha fallu pro­
prie le rivendicazioni prolirarie e gli ohhicllivi 
storici della classe operaia, che si snrehhero tl•·l 
resto nrlali con le ragloni e le finnliti• •h·llo 
gue rra denwcraticn di cul il C. d. l. N. si t- 1;~1 
lo assertore e anlmàlore, e si è di1nnstrato , ... ,; 
incapace a convogliare unilariamt·ntt· le pr .. . 
londe c vere forze del lavuro. 

Di .Ironie alla guerra è a tu li' o~gi po<sibil~, 
coslrizloni ldcologiche a parle, vedere su llo sles· 
so pl~no di lotta, ace:înto ai rapJYre!lenfanti 
dell'alln finan7.a, del capilalismn induslriale c 
agrario, 'quelli dcll'organinazionc nperaia; ma 
chi oscrebbe pensa re ad un C. d. L N. crntro 
propulsore qella .lolla di classe e dell' assallo 
rivoluzionario al potere botghesc, nelquale do· 
minassero i De Onsperl, i Qronchi, i Snlrri, i 
Oasparollo, i Croce, gli Slor1.:11 ecc. ~ 

Se il C. d. L N. pui' e5scrc sloricamenlc 
idoneo a risolvere 1 prohlemi conncssi allo <1~­
lo di guerrn a alla sua contiuua..ionc nd '1""­
dri .dello slato borghese, non sarà in ncs.nn 
caso l'organo della rivoluzione prnlelaria, com­
pilo proprio, Q\IUio, di quel partito di class" 

· che meglio ayrà lnlerpretalo le esil(enzc inu­
daonenlali del proletarlalo e avrà pii1 prolou: 
damcnte adcrito alle neccssità della su:~ lotta. 

Ma queslo slesso partito si senlirà in'lpn­
tente. a concludere la sua missione slorka sc 
si lroverà davanli un prolctarialn rnoralmentc 
e lisicamenle scisso, sliducialo d;llla inanilir 
delle lotie intestine, scellico nella valutazione 

. del suo slesso avvenire. 
. È queslo l' angolo morio che abhiamo co· 

nosciuto in tutte le situazionl di crisi dt>gli ul­
tionl decenni, e conlro èui sotio sernpre andali 
ad inlfallgersi i 1i1arosl della· rivolta prolelari.•. 
Con un p~olelariato disunito 1101• si va nil' al· 
tacco del potere borghese, e d•>hhi:•m·• avere 
il coraggio di riconoscere che, allualmcntc, il 
prolclariato italiano è disunilo e scellicn, corne 
disuuilo e sceiUco è Il prolctarialo eun•pcn. 

Il coonandamenlo dell'ora è percii> i' nni•à 
classista del prolelarinlo .che lrovcrà ndl:. 1. h· 
hrica e in ognl nllro posto di lavorn l'amhkn­
te naturale e stotlcatnenle ldoneo nil' allcrma­
zione di tale uniiA: A quesla !inla •·ondi7.ionc il 
proletarlato sarà ln grado di vol~rere a suo \'an· 
taggio la crlsl del capllalismo che la gnerra ha 
aperto, ma che è impotente a risolvere. 

C~ncludiamo qtitalo noslro appello riassu-
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mendo in alcuni puntl di sinlcsl il noslro 
pen•iero: 

11 Poichè le ragioni, le linalilà, la prassi del­
la gue rra dividono il proletarialo e le sue forzc 
di comhattimento, alla polilica che mira a su­
bordinare alla guerra la lotta di classe si dovrà 
conlrapporre la ~ubordinazione delhi guerJa e 
dl tulle te sue manlleslazlonl alla lotte dl l'lasse. 

2) Auspichiamo alla creazione dl organismi 
· unitnri del proletarialo che siano emanazione 

della labbrica e· deite azlende commerciali e 
agrarie. 

3) Ta li orgauismi saran no di !alto il. Ironie· 
unico di tutti i lavoratori, dai ljuali si origene­
ranno democraticamente i Comitali d' Agitaz •• 

4) Tulti i partiti legati alia lotta del proleta­
riato avranno in esso diritto di cittadinanza per 
propagandare le loro idee e i loro programmi : 
pensiamo anzi che sarà proprio in virli1 di 
questo sano conflittare di idee e dl programm 
che il proletariato perverrà alla sua malurità 
politica e atla libera scella di quell' indirizzo 
politko che lo condurrà alla vittoria. 

5) la lotta del proletariato, dalle agilazioni 
parziali ali' insurrezione armala per tri on fare. 
dovrà svilupparsi su di 1111 piano di classe, per 
culminare nella conquista violenta di lullo il 
putere che costilnisce l'unica e séria l:'aranzia • 
di vittoria. 
10 fehbraio 19~5. 

Il Comitato d' Agllaziune del 
Partito Comunista lnternazionalista. 

A qtust'apptllo, mtntre non giungtl'a, riünia~ 
ma fltr ragioni ronlùtgenfi, la rispo.~fa · dd Co­
mif,lfo d'Agifnzione dd P. O. A., t la Comuni­
tJ di MiluntJ Jd rarrifo dd Lavoro dirhiaro••n 
di no11 poftr prmdrrt itt t<lnsiduazioat, rome 
avubbt Jaffa i.'l rondizioni piti favortl'<lli, '" 
nostra proposfa purflt' •fa 11arfirofart tinta (IP· 

/ilira uguita tlal P. 1. L., btntlll rolla alla rl••o­
luziont proftlaria, no/1 roitüntt ar p:f.~~r; di 
eurritart prr ora a/runa influrnza sullt masse 
dtll'llalia srllmfrioualt•, gitwgtvn im•ert ln pit· 
na adtsianr dâ Siudaralisli R.il·oluzioltnri, dte 
tspliritauunfr arrtflm·nno di rolltthorart alfa 
ruazioM di ••rgnni.~mi twitnri di bnsr t. si di­
clliara•·a·no fJitnnmtnft ronstnziettfi col 11o.<tro 

.. i'llnfo Ji visfn $ull11 lotta ronrrda ronfro la gurr­
ra, t dri C<l/llllnisti l.iiJrrfari, i qunli rt'rttllosu­
••ono nâ fumini do·llfl fJroposla rirt••ufn il ft:rrt­
no sul qtwlt tssi .<lrHi si lro••nno, • sin rigunr· 
do alla sifuaûa11t grnrmlr {Jolifira, sin ptr l'Ill· 
frggiamtnlo nd ronjrttnfi della guerra, sin {Ur 
la nrrt~sitiJ di un• orgnnizzazionr rlnssisfa dâ 
liJ••orntori rht punfi dirdtnmtnfe alla ri••nluziant 
tspropriafria 11Udianfr ln rostituzianl' dti Con­
sitU di ttslrout dd la••t>ralori sltssi ... • t si ram­
piMt••ano •rht fait pu11fo di •·isla sia tondi••iso 
dai ramfJngni ramrmisti itrtunnzimtalisli •. 

i:" ptr rMtro nddirilftrra .~tuprjnrrnft: rill' il 
P. C. 1. si rifiuftuu ullrm•trso ratlulllirnziotrt' 
vtrbalt di rispo11drrri, n<tlldo giri sf11lt> phi l'r•ll~ 
esprrsso nlfrm•rrso /11 srt•l slttlllftll il sua giudi­
zio .<tri no .. tro partita. l'erra dopa, i11jntli. 11 ,..,,. 
rlusi.mt di una Sfttrra,lira tnntllllf:IIO di dt'ttigra­
zionr ronlro di noi (nrrusnli di rsstrr..... spir 
ntt'?.~/tl!>âslt tt dâ fasri~ti masrlurctli}. /l.'trii'O 

s;zl/a • l'.t!rbrir•t· 1111 tmjill'tft> a 110i ,,,.,/irnf•• rdl 
$ÎJ:.o:ifir~ztù·o tif,,f,, • Proi'Or4zfori·. in ttti ri ... ; ri· 
fui•·,, <lirdtamrttfr ai nosfri attftrari {Jtr la f"(l· 
slituzitmr di nr,~[anismi 4/i jro111r 111tir11 ttp~rtiÙJ ~. 
in marza. .<rguil·n una ,·irrolarc dt/ln Fttlun­
zionr .llilanr.u agli or~:omismi di l1asr i11 rui .<i 
Îlll'ifm·ana · Ir Sap 11 inttrl'tnirt tnrrgirammft 
pu ft1 fltrr.<.«trt•t rpurazit>flt', 11d nos/ri roll{rofl­
ti •• •r•lordid,, f1Tdutlio alla fn11fa rom·tamafa t 
sbt~lldirrafa, tlrmorrazia propressiva (in verillt, 

: ,'_ , . 
PR.OMETEO 

il gangsluismo fasrisla ha avulo l suai diseepoli). 
Tradizionnlmtnlt intapàte di• rispondert: sl 

o n(l, il Partilo So.lialisla ha lnvttt rlsposto : 
•Car;i r:ompagni, in ·risptJsla al vostro appello, vi 
tOIIftrminmo cht il ntJslro Parlito non !ta prt· 
gittdizinlmenlt nul/a in conlraritJ 11 tht vostri 
tOIIIflllflni partuipino al .Comllali di Aflilazlone 
fltrlftrltl ln q11tllt fabbrlcht ovt U · voslro Par­
tito ha realmtflft lin Stfluito, t stmprt tht lit . 
/oro collnboraziont sia daia ,ntl quadr~ dtlla lot­
la generale ddle maut ptr · t'Ill l Camitati dl· 
Agilaziont sftssi sono sorti•. . , . 

Cio flrrnusso, r:i /ltrmrlliamo di fc'rmarr lu 
vostra atlenziont Sll questi dntt p11nti : 

a) la nostra inizlafiva non poncva la qtuslio­
nt di ttn'adesioflt a tomt'tati di agilazione gilt 
esisttnfi dl questo e q11el parlilo, ma di un' in· 
lesa fra gli organ/sm/ dirattM di fali t:omifufi 
alfint di r.tinrrtlare 11n pin11o dl azionl! comunt 
per risolvere tmitariamenle lulli i problemi ~m­
,;,.;mti dalla r:risi in atfo del C'D/Iilalismo ; 

A q11tsla leltera, cltt tasciava adito a nuôvi 
passi, ma girava eltganlemtnlt la qt~esliont, ab· 
biamo risposlo: • Cari compagni, avrtmmo pre· 
ftrita ritt la risposta vostr.a josse pii1 tOiljormt: 
allt qlltstioni poste dai nostro do_cumtnlo t, in 
q11tslo smso, più cont'ltlsive, evltando la perdita 
di ltmpo, tanto piii. cht la. situazlont politica, in 
cons,gtunza dtgli avvenimtnll militari, si aggra­
va di momtnto in momtnto, .t pont alla niassa 
in flmUe, t ai partiti pro[tlari Ùl particolart, 
compitl stnrpre_ plù gravi 'td argent/. · 

b) era impticito cht ltt 11astra inizir~lil'fl lll'n 
po/tva ·avere /IÛ' obittlivo mta tropptJ ronrotlll 
e pntrica • lotta generait dtllt masse • ma la 
rrtaziont di organismi a rapprtstnlanza propor­
zionalt nafi sttl ltrreno della classe t · a••enli 
oblettivi di classe. Va da s~ che tali comitafi 
non possona· a ver na lia di comtmt . coi Comitati 
sorti s11l piano della politien del C. L. N., cht, 
come vol c'instgnate, non pttb tssere cosnidtrato 
un organismo dl classe. Vi sollecifillmo prrtaflfo 
àd tssert:i pronlamente precisl Sll qtusti flltnli 
dai quali l ovvio cht di11tnda lu possibllilà di 
un lavoro com11nt•. A · qatsla lellern non ri è 
fllanta a _l!lll' oggi risposta. 

r : .. :~;;:::::·::.·::::;:. co~-;~:::;:~;:~~-~on~~.~-:~~-:~i~-~- classe da cui il fascismo ha 

1, avuto princlplo e da cul ha trallo uominl e mezzi, è un antifaaclsmo apurio. che porta in sè e matura · 
jlle condizioni obietUva; 111 alemantl • gll ldaall di un nuovo fascismo. - Solo la classe operaia lollan-
,; do a fondo contro .la aocietl bor&heeê, pub accampare U diritto eiorico di distruggere per sempre 

. ~ l'appa;ato repre~tivo _cha qu~ata aocletA ha armato contro dl lei, e di vendicare cool le mille e mille 
~ vittime della reazione. · • · . . 
~~-~· ·--....:.=.-.i..=-~ .c<~-=------=:=--.~·--

CONSIGLi OPERAI 
SOT'!"OSCRIZIONI A PROMETEO 

SUl 
Totale precedenlc 

.Si pone oggi, e dnntdlli aotebbe lardi. il C. g. · · . . . 
prohlema di ricondurre la lolla del pmlelariato l~inunciando ni 28 ottnhre 
sul 1•iano u<~lurt:l~; dell.t 'clas"t : lmi•tnz.i tu:to l~ose scarlalle . 
nella fabhrice, pol daitn labbrice nel l>rtese. Uno della Sinistra 
ë :.e si riconoscc preriudiltlelntenle che: leie Sulle orme dl lenht 
loUe non puô lrovare puasibililll dl svilupf>O W. la Rivoluziolle , . 
e di snlu7.lone in quevll 1N1rlùl8ml the la rutr· Oltohre N. 38. • • • . 

~ r.Hla creato per 1 propri lim- d~ qcntuifle-itov- ; ~!tnntri:tndo "' 4 Ntm>llltm! -.--
l'crialistica e di loUe obiellivemenle c prima· r1tano · . . . . 
mente anliprolelaria. e' che le ragioni, la prm1si ~elzo · 
c gli nhicllivi dellr1. gucrra hurghese non po· · Cagnol~ 
Jrannu coincidcre con le ragluni. la prassi. e C~pron1 , • : 
gli nhiellivi del moto prolelei'io, allo stesso !~•c~rdando Le111n 
mndn che gli intcreasi delle messe solloJl081c ruh1stn . 
e sfrullate non p•llranrio 111111 coincidere con Per l'nvvenirc dei miel li~:li· 
ltuelli della hnr~rhe8i.t. classe domina rUt c sfrn t· Operai Sesto. 
lalrice. hisogn.t rilarsi, pcr rtsolvcre il prohlc- l~•rordnnd<~ tl Soviet 
ma dcgli llr!l"«Htismi di elusse. a quelli che Id Spartachish 
Jradizionc. il grddo di svilnppo strulluralc. l B1~nc!!~ 

~ raJtJ>orli di lorza e dl aulonomla llmrdh: · e tm· Bnante1 . 
lilica rag~iunta dalle macstranze nci conlronli ÜJ>crnl Seslo. 
degli imprcndilorl, e Id profondilil dellrt crisi Porta Vcnt1ta 
indiceno con eslremrl chidrczza. · lsolato 

ta !framle cspericnza russa del 90~ ·C del '117 Mo11forfe 
c l'ondatd rivoluzionarie che caratlèrizzi• r im Barha · 
medialo dopo gucrra hanno, nella concrela es- P .. O. · 
pcricnza dei "consi~rli., riunllo ln ~elice sintesi <}•~le. · 
11:ori.1 e pra1ica. c~igéni:e ldeali e contingcnli. Scmhlla 
intrdn&il!cnza rivoluzionnia e dullililil e capa-·· M. 1 • 
cità tatlica nelld nusuovra delle lffrllldi masse. ~-. 3 ·. 

.• 

1 •cnnsi~:li •• prima di esstrc l' organo es- <Jctnclh 
senzidlc della gestionc collellin nell' emblto let~ · 
dello Mato proletario. sono slali il cenlro pm- M.a•k • 
pul:onre dell' anività unlldrie del proletarialo Omo ·. . . . 
nclla fabhrica. caprtce perdit dl sentirc c rea· R!cordandu ~osa luxembourg 
lia.trc lnlli i prublcmi della vila oj>erdia. ddllc l{•cordando C~rlo. Liehnecht . 
rivcndic<~l.illni Mldriali c~n· acqulsizlolle delld l!1. memorla dt lllto p11dre 
r•pdcit;• tecnico~ c pulitic;d della gestimu:, .1111 811 (!nie •. 
hno r~ll'nrgrmiztar.i<Jnc pa~lcnte, lenacc e ter· Comcns1 
rihihnenle scrir1 drll'in8urrulonc armata. Nnovo 

Accctlolrc la Jmliticr1 qnilaria dd proJeta· l~arba . . 
rir1tn si!:nilic.t pctldnln ciCccllarc la fnrmaziunc Conttlal(nt l 
tli ur~:dni,.mi di rrunlc unico sui posli di lavn- 1•. ~- · . · . 
ro e la consegucntc luro atli~il;, 811 di un pia- 2 Sunpahuanh. 
nu di at.inne d1e tcn~rr~ conro del variarc co· OJJenu Scstn • • • 
st.mtc. d volte improvviso, delle condizinni Monza-S~sto . . rl •• 
nhicllivc. dei rcali r11pporli dl forza. c del lnro 4 Simpallz. w la rtVOliiZIOnc russa • 
mndilicdrsi. 1 "cnnsigli. vcngono cosi couee· Ofnppo Greco . . • 
pili stnrlcamcntc ncl loru rormarsl e avilupJ>ar- l~tcordnndo il Sov1et . • 
si, c si rcdlizzano in questd momento della . Oruppo ~lmerc:ate a Promuteo 
\'ita prolctari<t come ol'jfanismi dl massa ani Settore dt Sesto 
a crcare le premesse per un loro errcrmersi 
come organiaml dl azione rivoluzlonerte c di TOTALE l. 

geatione dirella del fuluro atalo prpleterio. 
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